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» Tra i signori

BENIGNO Maria, mnata a Milano il 15 febbraio 1953,
residente in Milano, via _Procaccini 34, ecittadina
italiana, casalinga, C.F. BNGMRASL3B5L5LF205B

GIANNONI Nuriella, mnata a Geno?a il 4 maggio 1954
residente in Milano, viale Gian Galeazzo 20, cittadina
italiana, impiegata, C.F. GNNNLL54E44B969K

BORGOGNO Vanda, nata a Castiglione d'Asti (AT) il 7
dicembre 1943, residente in Milano, via L. Chiarelli
3B, cittadina italiana, pensionata,
C.F. BRGVND43T47D119S

4 : CECCOLI Paola Maria, nata a Milano il 18 agosto 1954,
residente in Milano, via Cesare Balbo 11, cittadina
italiana, impiegata, C.F. CCCPMR54H58F2050

SALVO Concetta Letizia, nata a Castroreale (ME) il 28
marzo 1959, residente in Milano, via Cappellini 16,
cittadina italiana, dirigente, C.F. SLVCCT59C68C347L
SANTOMAURO Anna, nata a Gioi (8A) il 15 aprile 1944,
residente in Milano, via Piazza Maria Adelaide 1,
cittadina italiana, funzionario pubblico,
C.F. SNTNNA44D55EO037F

RUGGIERI Adriana, nata a Catania il - 16 maggio 1927,
residente in Milano, via Oreste Salomone 13, cittadina
italiana, giornalista, C.F. RGGDRN27E56C351E

IANNONE Ofelia Raffaella, nata a Alessandria il 16

ottobre 1937, residente in Milano, via Govone Giluseppe

=
—




100, cittadina italiana, casalinga,
C.F. NNNFLO37R56A182B

GHEZZI Natalina, nata a Sabbioneta (MN) il 13 febbraio
1929, residente in Milano, via M. Saponaro 24, citta-
dina italiana, casalinga, C.F. GHZNLN29B53H652D
MEZZOLINI Adriana, nata a Milano il 17 giugno 1944,
residente in Milano, via Lomazzo 51, cittadina italia-
na, casalinga, C.F. MZZDRN44H57F2054J

RANZA Paola, nata a Milano il 9 ottobre 1937, residente
in San Margherita Ligure (GE), viale Minerva 15,
cittadina italiana, architetto, C.F. RNZPLA37R49F205D
VANNI Gabriella, nata a Verbania il 1 marzo 1946,
residente in Milano, via Nirone 2/A, cittadina italia-
na, casalinga, C.F. VNNGRL46C41E003A

CAPELLI Gabriella, nata a Milano il 20 ottobre 1948,
residente in Rho (MI) via Pavese 25, cittadina italia-
na, casalinga, C.F. CPLGRL48R60F205A

RESTUCCIA Maria nata a Avola (SR) il 12 maggio 1953,
residente in Rho (MI), via Pavese 25, cittadina ita-
liana, casalinga, C.F. RSTMRAS53E52A522L

GAMBINI Rosaria, nata a Castelli (TE) il 20 novembre
1942, residente in Milano, via Desenzano 19, cittadina
italiana, C.F. GMBRSR42S60C169C

QUARANTA Irma, nata a Melfi (PZ) il 1 gennaio 1952,
residente in ‘Milano, via Procaccini 215 cittadina

italiana, artigiana, C.F. QRNRMIS52A41F104Q
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TURBA Enrica, mata ~a . Milano il 19 - dicembre 1964;
residente in Milano, via Ressi 28, cittadina italiana,
architetto, C.F. TRBNCP64T59F205A

PEZZINI Laura Maria, nata a Milano il 16 settembre
1966, residente in Milano, via Mac Mahon 47, cittadina
italiana, impiegata, C.F. PZZLMR66P56F2051I

DELFINI Laura, nata a Milano 1'8 luglio 1940, residente
in Milano, via Tartaglia 5, cittadina italiana, casa-
linga, C.F. DLFLRA40L48F205F

CECCOLI Daniela, nata a Pontedera (PI) il 12 aprile
1951, residente in Milano, via Ponti della Priula 2,
cittadina italiana, impiegata, C.F. CCCDNL51D52G843J

si conviene guanto segue:

1) E' costituita tra di essi comparenti una associa-
zione sotto forma di organizzazione non lucrativa di
utilita' sociale avente la denominazione "INFORM-AZIONE
DONNA"™.

2) La sede dell'associazione viene stabilita in Milano,
attualmente in via Procaccini 34.

3) L'associazione nen ~-ha fini di - lucre.ed. ha ' fini
esclusivamente culturali e di volontariato, come
strumento di solidarieta' sociale; ha per scopo la
salvaguardia e la valorizzazione degli esseri umani in
difficolta,' in relazione alla loro posizione socio-e-
conomica, con particolare riferimento al loro inseri-
mento nell'ambito familiare. Le sue azioni sono fina-

lizzate a riconoscere valore al genere umano, in
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particolare al valore della donna in seno alla famiglia
e alla famiglia in seno alla societa'; salvaguardare i
diritti messi in discussione dalla violenga; compiere
azioni a tutela di coloro che hanno subito o subiscono
violenze, con particolare riguardo ai minori. Tutto

cio cosi' come meglio indicato ed identificato
all'art. 5 dello statuto infra allegato.

4) L'associazione e' retta dallo statuto che, sotto-
scritto dalle parti, si allega sotto la lettera A) al
presente atto, del quale costituisce parte integrante e
sostanziale.

5) Il patrimonio dell'associazione e' costituito da

- quote versate dai singoli associati;

- elargizioni versate da associati o da terzi, persone
fisiche o enti;

- donazioni, eredita' e legati di - beni mobili ed
immobili.

6) La quota associativa per il primo esercizio viene
stabilita in L. 50.000.= (Cinquantamila), che tutti gli

B MR, S
associati dichiarano di aver gia

versato.
7) A norma di statuto sono organi dell'ente:

- L'assemblea generale;

- I1 consiglio direttivo;

- I1 presidente;

- I1 vice presidente;

- Il segretario;

- I1 tesoriere;
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- Il collegio dei' probiviri;

- I1 collegio dei revisori;
8) Ai sensi dell'art. 17 dello statuto, a comporre il
consiglio direttivo, per il primo biennio, sono nomi-

nati i sigg.

Benigno Maria - presidente
Giannoni Nuriella - vice presidente
Borgogno Vanda - segretario
Ceccoli Paola Maria - . tesoriere

Salvo Concetta Letizia - consigliere
Santomauro Anna - consigliere
Ruggieri Adriana - comsigliere
Tannone Ofelia Raffaella - consigliere
Ghezzi Natalina - consigliere

che accettano 1l'incarico conferito e dichiarano di
essere 1in possesso di tutti i requisiti per assumere
tale carica. I predetti consiglieri dureranno in carica
per due anni, salvo revoca o dimissioni.

9) Al consiglio direttivo spettano tutti i poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione, cosi' come
previsto dall'art. 20 dello statuto.

10) Al presidente spetta la rappresentanza dell'asso-
ciazione di fronte ai terzi ed in giudizio a norma
dell'allegato statuto.

11) Ai sensi:dell'art. 33udello.statuto, a comporre il
collegio dei probiviri per il primo biennio vengono

nominati i sigg.
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Mezzolini Adriana

Ranza Paola

Vanni Gabriella
12) Ai sensi dell'art. 36 dello statuto, a comporre il
collegio dei revisori, per il primo biennio, vengono
nominati i sigg.

Salati Dino, nata a Gioi (SA) il 10 gennaio 1940,

residente in Milano, plazza M. Adelaide 1,

cittadino italiano, libero professionista C.F.

(effettivo)

Capelli Gabriella (effettiva)

Restuccia Maria (effettiva)

Gambini Rosaria (supplente)

Quaranta Irma (supplente)
13) Gli esercizi sociali hanno durata dal 1 gennaio al
31 dicembre di ogni anno; il primo esercizio si chiu-
dera' al 31 dicembre 1998.
14) La durata dell'associazione e' a témpo indetermi-
nato
15) I1 presidente sopra nominato viene delegato a
compiere tutte 1le pratiche necessarie per la legale
esistenza dell'associazione qui costituita ed a soddi-
sfare ogni richiesta, anche formale, delle competenti
autorita' in ordine a tutto quanto qui statuito.
16) Tutte le spese imposte e tasse del presente atto,

annesse e dipendenti, sono a carico dell‘'associazione.
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STATUTO
COSTITUZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 - Costitugione:
E' costituita l'associazione sotto forma di organizzazione
non lucrativa di utilita' sociale denominata "INFORM-AZIONE
DONNA", con espressa previsione dell'uso, nella denomina-
zione e 1in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione

rivolta al pubblico, dell'acronimo ONLUS.

Art. 2 - Sede.

La sede legale e' fissata in Milano, attualmente 1in via
Procaccini, 34. I1 consiglio direttivo potra' istituire e
sopprimere sedi secondarie, uffici distaccati, centri o
comitati periferici, in relazione ad esigenze, anche tempo-
'ranee, per il raggiungimento dello scopo dell'associazione.
Artoedii=ihura tas.

La durata dell'associazione e' illimitata.

CARATTERE - SCOPI

Art. 4 - Carattere.

L'associazione ha carattere volontario e non ha scopi di
lucro. I soci sono tenuti ad un corretto comportamento
etico-morale, sia nelle relazioni interne con gli altri
soci, sia con i terzi, nonche' all'accettazione delle norme
del presente statuto.

Tali norme statutarie assicurano la partecipazione democra-
tica dei soci alla vita dell'associazione stessa ed alla

formazione dei propri organi dirigenti.



L'associazione potra' partecipare quale socio ad altri
circoli e/o associazioni aventi scopo analogo od affine al
proprio, nonche' ad enti con scopi sociali ed umanitari.

8i precisa qltresi' come ciascun singolo socio, anche
aderente a qualunque altro movimento e/o associazione sia
tenuto, in seno alla presente associazione e relazionandosi
per la stessa verso i terzi, al rispetto del proprio ruolo
di rappresentanza esclusiva della stessa.

Art. b -iScopo.

L'Associazione non ha fini di lucro, e' apolitica e acon-
fessionale.

I1 suo scopo consiste in una attivita' di corretta informa-
zione finalizzata ad una concreta azione in campo socio-
culturale.

In particolare gli obiettivi dell'associazione consistono
nella tutela e promozione:

- del principio di autodeterminazione e dei diritti umani e
eVl

- del valore della vita umana, della maternita' e paternita’
responsabile e della famiglia;

- dei diritti dei minori, con particolare riferimento a
situazioni di disagio, disadattamento, abbandono e violenza.
Ai fini del raggiungimento dello scopo e del finanziamento
delle iniziative, di volta in volta intraprese, 1l'associa-
zione nell'esclusivo perseguimento di finalita' di solida-
rieta' sociale potra' porre in essere iniziative editoriali,

culturali, ricreative, sportive; promuovere ed organizzare,
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direttamente o indirettamente, in via autonoma o con la
collaborazione di altri enti pubblici e/o privati inizia-
tive e manifestazioni di ogni specie e natura.

Per il raggiungimento dello scopo 1l'associazione, come
organismo di volontariato, si avvale in modo determinante e
prevalente delle prestazioni personali volontarie e gratuite
dei propri aderenti. I soci avranno diritto al rimborso
delle sole spese documentate e preventivamente autorizzate
dal consiglio direttivo ali sensi dell'art. 21.

SOCI

Art. 6 ="Soci.

Possono essere soci dell'associazione cittadini italiani e
stranieri, residenti in Italia o in paesi facenti parte
della Comunita' Europea, di sentimenti e comportamenti
democratici. Potranno infine essere soci enti pubblici e
privati aventi finalita' e scopi sociali ed umanitari.

Art. 7 - Categorie di soci.

I soci sono classificati nelle seguenti categorie:

- soci fondatori: coloro che hanno partecipato alla costi-
tuzione dell'associazione.

- soci ordinari: coloro che verranno ammessi con tale
qualifica dal consiglio direttivo.

- socl benemeriti o onorari: coloro i quali, per la loro
personalita', per la frequenza all'associazione o per altre
particolari benemerenze, verranno nominati con tale quali-

fica dal consiglio direttivo.




- soci ostenitori: coloro che, per affinita' di sentire,
contribuiscono e/o partecipano all'attivita' dell'associa-
Zione.

Art. 8 - Ammissione dei soci.

L'ammissione dei soci ordinari avviene su domanda degli
interessati e, previo presentazione da parte di almeno un
socio fondatore o ordinario, su delibera del consiglio
direttivo presa a maggioranza.

L'ammissione dei soci Dbenemeriti o onorari avviene su
presentazione/domanda di almeno un socio fondatore o ordi-

nario, su delibera del consiglio direttivo presa a maggio-

ranza.
L'ammissione dei soci sostenitori avviene su delibera del
consiglio direttivo presa a maggioranza.

L'ammissione dei soci e' subordinata al versamento della E§2}*
quota associativa. L ‘
E' esclusa espressamente la temporaneita' della partecipa- & l)
zione alla vita associativa e previsto per tutti gli asso- ‘
ciati il diritto di voto per 1l'approvazione e le modifica—ézg%
zioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli
organi direttivi dell‘'associazione.

Art. 9 - Perdita della qualifica di socio.

La qualifica di socio si perde:
- per dimissioni da presentarsi per iscritto al consiglio E§§£
direttivo;

- per il mancato versamento della quota associativa annuale

da versarsi entro il 31 gennaio di ciascun anno;
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- per esclusione a seguito di deliberazione del consiglio :::>
direttivo, presa a maggioranza assoluta dei suoi membri, su ' C:f;q_T:>
segnalazione del collegio dei probiviri o del collegio: dei
revisori, per gravi motivi o gravi infrazioni allo statuto,
previa contestazione all'interessato del fatto addebitato;
il provvedimento dovra' essere comunicato con lettera
raccomandata all'interessato.

- per inattivita' a seguito di deliberazione del consiglio
direttivo dovuta ad inattivita' del socio per un periodo di
almeno sei mesi, previa regolare contestazione.

ASSEMBLEA

Art 10 - Assemblea.

L'assemblea rappresenta l'universalita' dei soci.

Possono partecipare all'assemblea tutti i soci fondatori,
ordinari ed onorari, che siano regolarmente iscritti ne
libro dei soci dell'associazione, in regola con il versame-
nto delle quote sociali.

L'assemblea si riunisce in sessione ordinaria o straor-
dinaria tutte le volte che il consiglio direttivo lo ritiene
opportuno o su richiesta di almeno un terzo dei soci aventi
diritto di voto.

L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta
all'anno, entro il 30 aprile, per deliberare sull'approva-
zione del rendiconto dell'esercizio precedente, del preven-
tivo dell'esercizio in corso, per l'eventuale rinnovo delle
cariche sociali e per fissare 1'importo della quota asso-

ciativa annuale.




Ogni socio ha diritto ad un voto e potra' farsi rappre-
sentare da altro socio mediante delega scritta.

Ciascun socio non potra' avere piu' di una delega.

Art. 11 - Convocazione dell'Assemblea.

Le assemblee ordinarie o straordinarie dovranno essere
convocate dal presidente a mezzo lettera raccomandata
inviata a tutti gli aventi diritto a partecipare all'assem-
blea stessa, almeno quindici giorni prima di quello fissato
per 1'adunanza.

La convocazione dovra' contenere l'elenco dettagliato delle
materie da discutere.

Art. 12 - Quorum per le deliberazioni dell'Assemblea.
L'assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta dei
presenti, con la presenza di almeno la meta' piu' uno dei
soci, in prima convocazione, e qualunque sia il numero dei
soci presenti, in seconda convocazione.

L'assemblea straordinaria delibera a maggioranza assoluta
con la presenza, di almeno i due terzi dei soci, in prima
convocazione, e della meta' piu' uno in seconda convocazio-
ne.

Art. 13 - Presidenza dell'assemblea.

L'assemblea e' presieduta dal presidente dell'associazione
0o, in sua assenza, dal vicepresidente.

In caso di assenza sia del presidente che del vicepre-
sidente, l'assemblea e' presieduta da un socio nominato
dall'assemblea stessa.

Art. 14 - Verbali dell'assemblea.




I verbali delle assemblee sono redatti dal segretario del
consiglio direttivo o, in caso di sua assenza o impedimento,
da persona designata dall'assemblea.

In casi particolari, o qualora sia richiesto da norme di
legge, il verbale dell'assemblea potra' essere redatto da un
notaio.

Art. 15 - Deliberazioni assembleari nei confronti dei soci.
Le deliberazioni prese dall'assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, in conformita' al presente statuto, sono
vincolanti per tutti i soci, anche se assenti o dissen-
zienti.

I soci dissenzienti hanno facolta' di recedere dall'as-
socliazione senza onere alcuno.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 16 - Composizione.

I1 consiglio direttivo e' composto da nove membri, eletti
tra 1 soci fondatori e ordinari dell'associazione.

Art. 17 - Nomina.

Lo stesso e' nominato dall'assemblea dei soci e rimane in
carica per un biennio. La nomina del primo consiglio diret-
tivo viene effettuata in sede di costituzione dell'as-
sociazione.

Al termine del mandato i Consiglieri possono essere ricon-
fermati.

In caso di dimissioni o esclusione di uno dei componenti, il

consiglio provvedera' alla sua sostituzione. La nomina dei




predetti consiglieri dovra' essere sottoposta all'approva-
zione della prima assemblea.

I consiglieri cosi' nominati rimarranno in carica fino alla
scadenza del mandato dei consiglieri da loro sostituiti.

Art 18 - Revoca.

I consiglieri in carica possono essere revocati dall'assem-
blea per giusta causa. La stessa assemblea provvede alla
nomina dei sostituti.

Art. 19 - Remunerazioni.

I membri del Consiglio non riceveranno alcuna remunerazione
in dipendenza della loro carica. Essi avranno diritto solo
al rimborso delle spese documentate e preventivamente
autorizzate dal consiglio ai sensi dell'art. 21.

Art. 20 - Funzioni.

Il consiglio direttivo delibera sulla politica dell'as-

sociazione, per 1'attuazione dei suoi fini e secondo le

. direttive dell'assemblea.

Predispone i rendiconti preventivi e consuntivi da sotto-
porre all'assemblea, procede alla revisione degli elenchi
deli soci, accertando la permanenza dei diritti di ammissione
di ciascuno; delibera 1'accettazione delle domande per
l'ammissione di nuovi soci.

Art 21 - Delibere.

Le deliberazioni del consiglio direttivo, salvo diversa
disposizione dello statuto sociale sono prese a maggioranza

dei presenti; la sua costituzione sara' valida solo se
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saranno presenti almeno la meta' piu' uno dei suoi membri in
carica.

Art. 22 - Rdiunioni.

I1 consiglio direttivo si riunisce, sempre in unica convo-
cazione, almeno una volta a bimestre e comunque ogni volta
che il Presidente 1lo ritenga necessario, o quando lo ri-
chiedano almeno tre componenti del consiglio.

La convocazione avviene per Jlettera raccomandata, inviata
almeno 5 giorni prima della data fissata per la riunione.
Alle riunioni partecipa il segretario; in sua assenza, le
sue funzioni saranno svolte da un membro del consiglio,
nominato dal Presidente.

Possono altresi' partecipare 1 membri del Collegio dei
revisori, con funzioni meramente consultive.

PRESIDENTE

Art. 23 - Nomina.

I1 presidente e' nominato dal consiglio direttivo e dura in
carica per lo stesso periodo di durata del consiglio stesso.
La nomina del primo presidente viene effettuata in sede di
costituzione dell'associazione.

Art. 24 - Rappresentanza.

Esso rappresenta 1l'associazione di fronte ai terzi ed in
giudizio.

I1 presidente ha la firma sociale per l'esecuzione delle
deliberazioni del consiglio direttivo. Il consiglio diret-
tivo puo' attribuire al presidente deleghe permanenti per

determinate categorie di atti. Il presidente puo' delegare
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ad altri membri del consiglio direttivo parte delle deleghe
ricevute dal consiglio direttivo stesso.

SEGRETARIO E TESORIERE

Art. 25 .= Segretario.

Il segretario dell'associazione e' nominato dal consiglio
direttivo e rimane in carica per lo stesso periodo di durata
del consiglio stesso. La prima nomina viene effettuata in
sede di costituzione dell'associazione.

Art. 26 —LFunzioni:

Il segretario ha il compito di redigere i verbali delle
assemblee degli associati e del consiglio direttivo, di
tenere i 1libri dell'associazione e curarne il loro costante
aggiornamento.

Art. 27 - Tesoriere.

I1 tesoriere dell'associazione e' nominato dal consiglio
direttivo e rimane in carica per lo stesso periodo di durata
del consiglio stesso. La prima nomina viene effettuata in
sede di costituzione dell'associazione.

Art.. 28 SEFunziond.

Il tesoriere tiene la regolare contabilita' dell'associa-
zione; e' autorizzato a riscuotere a qualsiasi titolo somme
per qualsiasi importo da pubbliche amministrazioni e/o da
privati ed a rilasciare quietanze liberatorie; e' delegato
ad emettere mandati di pagamento, con il concorso del
Presidente, o di consigliere all'uopo delegato. I mandati di

pagamento non costituiscono titolo legale di scarico per il
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tesoriere, se non sono muniti anche della firma del presi-
dente o del consigliere all'uopo delegato.

FINANZE E PATRIMONIO

Art. 29 - Entrate.

Le entrate dell'associazione sono costituite da:

- quota di iscrizione da versarsi all'atto dell'ammissione
all'associazione, nella misura fissata dall'assemblea
ordinaria;

- quota associativa annuale, da stabilirsi annualmante
dall'assemblea ordinaria;

- contributi dei soci onorari;

- guote contributive dei soci sostenitori;

- eventuali contributi straordinari, deliberati dall'assem-
blea in occasione di particolari iniziative che richiedano
disponibilita' eccedenti il bilancio ordinario:

- versamenti volontari degli associati e/o di terzi;

- contributi da Pubbliche amministrazioni, Enti locali,
Istituti di crediti ed Enti in genere;

- donazioni, sovvenzioni, lasciti di associati e/o terzi.

I contributi ordinari sono dovuti per tutto 1l'anno solare in
corso, indipendentemente dal momento dell'avvenuta 1iscri-
zione del nuovo socio. Il socio dimissionario e/o escluso e'
tenuto al pagamento del contributo sociale per l'anno 1in
Corso.

Art. 30 - Patrimonio.

I1 patrimonio costituisce mezzo idoneo, esclusivamente

deputato al conseguimento dello scopo dell'associazione.
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Esso rappresenta garanzia per soddisfare le ragioni credi-
torie ed, 1in caso di scioglimento dell'associazione, non
puo' essere ridistribuito fra i soci.

E' fatto 1inoltre divieto di distribuire anche in modo
indiretto, wutili e avanzi di gestione, nonche' fondi,
riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione, a
meno che la destinazione o la distribuzione mnon siano
imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS
che per legge, statuto o regolamento fanno parte della
medesima ed unitaria struttura.

Sussiste espresso obbligo di impiegare gli utili o gli
avanzi di gestione per la realizzazione delle attivita'
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
BILANCIO

Art. 31 - Rendiconto annuale.

Al termine di ogni esercizio sociale il consiglio direttivo
redige il rendiconto annuale che deve essere sottoposto
all'approvazione dell'assemblea degli associati.

Il rendiconto dell'esercizio deve essere redatto entro tre
mesi dalla chiusura dello stesso ed essere depositato presso
la sede dell'associazione per i1 trenta giorni antecedenti 1la
data di convocazione dell'assemblea, a disposizione dei
soci. L'assemblea per 1'approvazione del rendiconto annuale
deve essere convocata entro quattro mesi dalla data di
chiusura di ciascun esercizio sociale.

I1 rendiconto deve essere redatto secondo corretti principi

contabili e deve essere improntato alla massima chiarezza.
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I1 rendiconto deve essere corredato di una relazione sulla
gestione, predisposta dal consiglio direttivo, nonche' dalla
relazione del collegio dei revisori.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Art. 32 - Composizione.

Il collegio dei probiviri e' composto da tre membri scelti
fra persone che godano la fiducia dei soci dell'associazio-
ne. Art. 33 - Nomina.

Il collegio dei probiviri e' nominato dall'assemblea e
rimane in carica per un biennio. La prima nomina viene
effettuata in sede di costituzione dell'associazione.

Art. 34 -:Funzioni.

Tutte le eventuali controversie sociali fra gli associati e
l'associazione od 1 suoi organi saranno devolute alla
giurisdizione esclusiva del collegio dei probi wviri che
deliberera' a maggioranza assoluta dei suoi membri. I
probiviri giudicheranno ex bono et aequo, senza formalita'
di procedura. Il loro lodo sara' inappellabile.

COLLEGIO DEI REVISORI

Art. 35 - Composizione.

I1 collegio dei revisori e' composto da tre membri effettivi
e due supplenti, scelti tra persone che godano la fiducia
dei soci dell'associazione.

Art. 36 - Nomina-

I revisori sono nominati dall'assemblea e durano in carica
per un biennio. La prima nomina viene effettuata in sede di

costituzione dell'associazlione.
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Art. 37 .- Funzieni.

I revisori hanno il compito di verificare la correttezza
dell'amministrazione dell'associazione, la corretta esecu-
zione delle delibere dell'assemblea e del consiglio diret-
tivo e di redigere annualmente una relazione sul rendiconto
approvato dal comnsiglio direttivo.

I revisori potranno assistere alle riunioni del consiglio
direttivo, alle quali devono essere regolarmente invitati ed
esprimere il loro parere in merito alle decisioni dello
stesso.

MODIFICHE STATUTARIE

Art. 38 - Modifiche statutarie.

Eventuali modifiche da apportare allo statuto dell'associa-
zione dovranno essere preventivamente approvate dal consi-
glio direttivo con la maggioranza di due terzi dei suoi
membri in carica e sottoposte all'assemblea dei soci, che
dovra' approvarle con il voto favorevole di tanti soci
rappresentanti almeno la meta' piu' uno degli iscritti al
libro soci con la qualifica di soci fondatori e ordinari.
SCIOGLIMENTO

Art. 39 - Deliberazione.

Lo scioglimento dell'associazione sara' deliberato dalla
Assemblea generale dei soci fondatori ed ordinari, in ses-
sione straordinaria.

Per deliberare lo scioglimento sara' necessaria la presenza

di almeno due terzi dei soci fondatori ed ordinari; per
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approvarne la delibera, occorrera' la maggioranza assoluta
dei soci fondatori ed ordinari.

Contestualmente allo scioglimento 1'assemblea dovra' indi-
care i destinatari del patrimonio che residuera' una volta
ultimate le operazioni di liquidazione.

Tale patrimonio dovra' essere necessariamente devoluto ad
altre ONLUS o a fini di pubblica utilita', sentito 1l'orga-
nismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 legge
23/12/96 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla
legge.

Art. 40 - Liguidatori.

L'Assemblea designera'uno o piu' liquidatori, determinandone
i poteri.

Dopo la liquidazione, questi provvederanno a devolvere il
netto risultante alle organizzazioni, operanti in analogo
settore, indicate dall'assemblea.

NORME GENERALT

Art. 41 - Rinvio.

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto, si fa
riferimento alle norme di legge ed ai principi generali

dell'ordinamento giuridico italiano.
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